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uosa Done in penioia

II dopo Gaudin

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

I 17 giugno è scaduto il concor-
so per il posto di direttore/trice del

Servizio delle attività informative della

Confederazione. II Consiglio federale

dovrà scegliere, fra i candidati, il più

idoneo a succedere a Jean-Philippe
Gaudin, che ha rassegnato le dimissio-
ni a inizio maggio, dopo nemmeno tre
anni alla guida del SIC. Ufficialmente,
I'interruzione del rapporto di lavoro è

awenuta "di comune accordo"; uf-

ficiosamente, a seguito al deteriora-

mento del rapporto di fiducia con la

direttrice del Dipartimento della difesa

Viola Amherd. Sulle ragioni concrete
che hanno portato alla separazione ci

sono solo speculazioni, dalla vicenda

Crypto (la société di Zugo un tempo di

propriété della CIA e del BND tedesco,
che in passato aveva venduto apparec-
chi di cifraggio manipolati per spiare le

comunicazioni di altri Paesi), sulla quale
Gaudin aveva informato il Consiglio
federale sin da prima che diventasse di

dominio pubblico, ai malumori interni ai

servizi informativi, emersi da un'indagi-
ne fra i collaborated (NZZ).

Scelto da Guy Parmelin nel 2018, uffi-

ciale di professione, in precedenza era

stato per otto anni direttore del servizio

informazioni militare e addetto alia difesa

a Parigi con il grado di divisionario.

L'annuncio della sua partenza (resterè
in carica fino al 31 agosto) ha suscita-

to sorpresa nel mondo politico, visto
che la posizione dell'alto ufficiale non
sembrava essere in dubbio e che non

c'era mai stato sentore di problemi di

funzionamento al SIC. Anzi, sin dall'ini-
zio del suo mandate Gaudin era appar-
so corne il profilo ideale. Aveva in effetti
il virus dell'lntelligence, diceva il suo
predecessore Peter Regli. Anzi, con il

suo parlar chiaro e la sua correttezza
nei confronti delle Commissioni della

politica di sicurezza e della gestione
Gaudin ha saputo farsi apprezzare in

ambito Parlamentäre, anche a sinistra,

solitamente molto critica e diffidente

con i servizi. Nel suo pur breve mandate,

ha ottenuto più mezzi per la ricerca
di informazioni (l'organico è aumenta-

to), ha proposto riforme, ma ha anche
dovuto operare in un conteste più difficile

rispetto al passato, a causa dell'ac-
cresciuta attivitè di vigilanza interna.

C'è chi sostiene che abbia pagato per
la sua franchezza e il coraggio a denun-
ciare apertamente i pericoli derivanti dal

terrorismo e dall'estremismo violente. E

che sia stato anche lui una vittima
illustre di un cambiamento di priorité da

parte del vertice politico del dipartimento

nella scelta del personale, una svolta

con oui si sono dovuti confrontare
anche altri quadri dirigenti, in parte con-

gedati in parte trasferiti ad altri incarichi.

Come spesso awiene in questi casi,

dalla scelta del nuovo titolare si potrè
capire se ci sarè o meno un cambio di

profilo (passato militare/civile, uomo/
donna, curriculum professionale e stile

di comando) e se poteva dawero sus-
sistere un'incompatibilité di fondo fra

la responsabile della Difesa e il capo
dell'lntelligence dimissionario. Lascia
di stucco apprendere che Amherd e

Gaudin non abbiano avuto contatti di-

retti per dei mesi e che anche lo stesso

capo dell'esercito Thomas Süssli abbia

un accesso limitato alla direttrice del

dipartimento. Contatti diretti e regolari fra
i massimi addetti alla sicurezza, militari

e civili, dovrebbero essere la norma.

Quel che è certo, è che per avere suc-
cesso alla guida di un'unitè strategi-
camente vitale corne il SIC serviranno

requisiti che non si trovano sul bando
di concorso. In primo luogo è di

dispone di una personalitè forte, disposta

a presentare al Consiglio federale

- sempre che gli venga data udienza

- sintesi della situazione che possono
anche essere scomode e non compia-
centi. E poi di avere, oltre aile capacité
di condotta, anche quelle di mantenere

e sviluppare una rete di contatti all'e-

stero, irrinunciabile per uno Stato
piccolo come la Svizzera per accedere ad

informazioni fondamentali per la sua
sicurezza. Quello dei servizi informativi
è un ambito che per sua stessa natura

esige anche di operare in una zona
grigia e che richiede discrezionalitè.
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Abbiamo aggiunto all'IT
il nostra valore più grande.

IT SOLUTION T

PASSION^

Francesco Moretti
Deputy CEO FINCONS GROUP

Conoscenza dei business in cui operiamo, competenze specialistiche, metodo: la nostra
base è questa. Solida. Ma è la passione la nostra marcia in più, quella che ci ha fatto crescere
e ci fa essere da 30 anni un punto di riferimento irrinunciabile per tante imprese leader.

La passione per il nostro lavoro: stare accanto ai manager, aiutarli a realizzare le Strategie
offrendo le soluzioni IT più innovative in tutte le fasi che compongono la catena del valore di

un'impresa.

La passione per le risposte che fanno la differenza nella gestione del business.
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